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BENEFICI PER LA SCROFA
CON GABBIE PARTO AMPIE

È dimostrato 
che maggiore spazio 
attorno all’animale 
facilita lo sdraiarsi 
e l’alzarsi e lo stimola 
a muoversi di più

di Gianluca Galassi

Alcuni questi fattori sono: sovraffolla-
mento, gerarchia, microclima, igiene, 
maltrattamenti da parte degli operatori 
di stalla e, appunto, limitazioni di mo-
vimento. Lo stato di stress prolungato 
porta a squilibri ormonali, come ecces-
so di corticosteroidi, che si ripercuoto-
no sullo stato immunitario, sulle cresci-
te e sulle capacità riproduttive.

Caratteristiche delle strutture
Negli anni ‘60/70 le gabbie parto sono 
diventate il metodo più diffuso per 

In qualunque allevamento il grado 
di benessere animale è correlato al 
grado di adattamento che gli anima-

li hanno per l’ambiente dove devono 
vivere. Quando manca questo adatta-
mento vi sarà sofferenza che, soprattut-
to se prolungata nel tempo, ha risvolti 
negativi sull’equilibrio fisiologico e im-
munologico dell’animale con riduzioni 
delle prestazioni produttive.
Diverse situazioni nell’allevamento 
intensivo possono determinare effetti 
negativi sul benessere. Una di queste è 
rappresentata dalle limitazioni alla so-
cializzazione con impossibilità di vita 
di gruppo. La vita di relazione è solo 
un fattore legato al benessere in por-
cilaia, il benessere è anche legato alla 
possibilità di avere condizioni ambien-
tali idonee quali temperatura, ventila-
zione, umidità luce, rumori e pulizia. 
Molto importante è anche la possibi-
lità degli animali di muoversi con una 
certa libertà. Relativamente alle scro-
fe questa possibilità è stata migliorata 
con la normativa sul benessere anima-
le entrata pienamente in vigore il pri-
mo gennaio del 2013, ma molto si può 

fare per il periodo parto-lattazione.

In gestazione vietate 
le gabbie individuali
La normativa sul benessere prevede 
che le scrofe siano allevate in gruppo 
almeno nel periodo che va da un mese 
dopo la fecondazione e una settimana 
prima della data parto prevista. Quindi 
non potranno essere tenute in gabbia 
individuale durante tutta la gestazione, 
ma al massimo per circa 35 giorni sui 
115 di gravidanza. Nel rimanente perio-
do dovranno stare in box collettivi con 
superfici minime di 2,25 m2 per anima-
le e i lati di lunghezza superiore a 2,8 
metri. Nel caso il gruppo sia costituito 
da meno di 6 animali la superficie per 
capo dovrà essere aumentata del 10% e 
la lunghezza dei lati dovrà essere supe-
riore a 2,4 metri. Ma durante la lattazio-
ne le scrofe sono solitamente tenute in 
gabbie individuali che limitano i movi-
menti e impediscono alla scrofa anche 
di girarsi. Certamente questo porta uno 
stato di stress per l’animale. Infatti una 
condizione di stress si deve intendere 
come una situazione vissuta dall’anima-
le dovuta a fattori che compromettono 
l’idonea condizione fisiologica e, si noti 
bene, produttiva.

 Foto 1 - Scrofa e suinetti in box 
parto (Fonte: Petersen e Moustsen, 
2012. http://vsp.lf.dk/~/media/Files/
Kongres%202011/Indlaeg%20fra%20
foredragsholdere/Foredrag64_Far-
rowingPen.pdf).

Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambien-
tali – Università degli studi di Milano

Prestazioni produttive in box-parto con scrofe libere e in gabbie 
parto tradizionali 

Box-parto  “libere” Gabbie tradizionali
Numero nati morti 0,6 0,7

Suinetti per nidiata 11 11

Suinetti svezzati/nidiata 9,6 9,6

Morti per schiacciamento 0,62 0,52

Morti per altre cause 0,78 0,89

Morti totale 1,4 1,42

Indagine su 655 allevamenti in Svizzera. Modificato da Weber et al., Animal Welfare, 2007
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gestire parto e lattazione. Le gabbie 
consistono in un box all’interno del 
quale delle sbarre sono sistemate per 
impedire movimenti alla scrofa e in 
particolare per non consentirgli di gi-
rarsi. All’esterno delle sbarre si trova 
lo spazio riservato ai suinetti, spesso 
in due angoli del box, con sistemi di 
riscaldamento che solitamente sfrutta-
no lampade a infrarossi. Hanno una 
superficie che solitamente è di 4 m2 
con lo spazio destinato alla scrofa che 
risulta mediamente avere una lun-
ghezza di 2 m e una larghezza di 60 
cm. Queste gabbie parto garantiscono 
un’ottimizzazione dello spazio e una 
facile gestione delle deiezioni grazie 

alla pavimentazione fessurata. Inoltre, 
rispetto al parto in box, sembra non 
aumentino la mortalità dei suinetti in 
lattazione, risultando così economica-
mente vantaggiose.
Ma, a partire dal Nord Europa, vi sono 
forti spinte affinché si passi da gabbie 
parto così fatte a box parto con possi-
bilità di movimento libero per le scrofe 
(attualmente in Norvegia, Svezia e Sviz-
zera sono vietate le gabbie parto “tra-
dizionali”).

Stress da adattamento
Le scrofe in libertà tendono a isolarsi 
dal gruppo qualche giorno prima del 
parto, cercando un posto riparato da 

adibire a nido per l’evento. Cercheran-
no di scavare una conca nel terreno, 
poi di portare materiale adatto per nido 
e infine, in prossimità del parto, si ada-
geranno nel nido fino alla nascita dei 
suinetti.
Quando la scrofa è in gabbia questi 
comportamenti naturali sono molto 
limitati e la partoriente mostrerà evi-
denti segni di irrequietezza con com-
portamenti stereotipati. Anche per la 
termoregolazione le gabbie parto han-
no controindicazioni in quanto la scro-
fa vorrebbe temperature molto più bas-
se di quanto serve ai suinetti e senza 
la possibilità di spostarsi aumentano i 
problemi di termoregolazione con limi-
tazioni dell’ingestione e delle produzio-
ni di latte.
Vi sono diversi lavori che hanno dimo-
strato che le scrofe in gravidanza tenu-
te in gabbie individuali, senza possibi-
lità di effettuare spostamenti, avevano 
muscolatura e ossa meno robuste e un 
sistema cardiovascolare meno efficien-
te. È presumibile che le gabbie parto, 
limitando in egual modo i movimenti, 
abbiano gli stessi effetti sulla scrofa, 
anche se in modo meno evidente in 
quanto il periodo di costrizione è più 
breve per parto e lattazione rispetto alla 
gestazione. Effetti negativi si possono 
registrare anche su unghioni e zampe, 
sempre a causa della mancanza di mo-
vimento. Alcune ricerche dimostrano 
anche incrementi di cortisolo, l’ormone 
dello stress, nel sangue di scrofe messe 
in gabbia. Dal 2013 le scrofe in gesta-
zione devono essere tenute in box col-
lettivi, quindi nel lungo periodo questo 
gioverà agli animali, ma nel momento 
in cui le scrofe sono portate nella gab-
bia parto ci sarà una fase di stress per 
adattarsi all’immobilità che può portare 
a problemi al parto, soprattutto per le 
scrofette mai tenute prima in costrizio-
ne.

Lo spazio
Spesso le scrofe in gabbia urtano le 
strutture quando si alzano o si sdra-
iano. Rispetto a scrofe libere di muo-
versi manifestano più zoppie e stanno 
sdraiate molto più tempo. È stato dimo-

LA LEGISLAZIONE EUROPEA SUL WELFARE

Ricordiamo che l’atto normativo di riferimento relativo all’argomento è il Decreto legislativo 
del 7 luglio 2011, n. 122, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 2 agosto 2011, questo 
decreto è l’attuazione della Direttiva 2008/120 della Comunità europea, e stabilisce le 
“norme minime per la protezione dei suini”. Il Decreto del 7 luglio 2011 è collegato a quello 
del 2004 che recepiva le Direttive comunitarie del 2001. Quindi già da tempo sono state 
definite le indicazioni sulle quali devono essere orientati i requisiti strutturali degli alleva-
menti suinicoli per il rispetto del benessere animale. Ricordiamo anche che per le aziende 
nuove o ricostruite dopo il 2006 bisognava già applicare le disposizioni contenute nella 
normativa vigente all’epoca.   G.G.

 La parete per salvaguardare i 
suinetti
Fonte: Moustsen, 2006. http://
vsp.lf.dk/Publikationer/Kilder/lu_
medd/2006/755.aspx?full=1
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strato che gabbie parto con più spazio 
attorno alla scrofa facilitano lo sdra-
iarsi e l’alzarsi e stimolano l’animale a 
muoversi di più con evidenti benefici. 
Del resto anche la direttiva europea 
2001/93/Ce prevede che i box permet-
tano a ciascun animale di sdraiarsi per 
il riposo e alzarsi senza difficoltà. Le re-
centi indicazioni dalla ricerca indicano 
che le gabbie parto dovrebbero avere 
lo spazio per la scrofa con dimensioni 
di almeno 220 cm di lunghezza e 90 
di larghezza per garantire la facilità di 
questi movimenti, quindi maggiori dei 
200x60 cm che mediamente si hanno 
nelle gabbie parto attuali.
Anche i suinetti devono avere spa-
zi adeguati che spesso non sono ga-
rantiti dalle gabbie parto. La direttiva 
2001/93/Ce sottolinea che nelle gabbie 
parto i suinetti devono avere sufficien-
te spazio per allattarsi senza difficoltà. 
Un recente lavoro svolto dall’Univer-
sità danese di Aarhus ha definito che 
per garantire questo tra le sbarre di re-
cinzione delle scrofe e quelle esterne 
della gabbia (quindi tra le sbarre deli-
mitanti lo spazio riservato ai suinetti) 

ci devono essere almeno 30 cm alle 
testate e 56 cm ai lati lunghi. Inoltre, 
parte della pavimentazione deve es-
sere piena o con materiale idoneo al 
riposo, per esempio paglia, e da studi 
fatti in Nord Europa risulta che per ga-
rantire il riposo contemporaneo a 10 
suinetti tale superficie deve essere di 
almeno 1,1 m2.
In definitiva, una gabbia parto dovreb-
be essere di almeno 5,6 m2 (200x280 
cm) con 1,1 m2 di spazio per i suinetti 
con pavimento pieno e con lo “spazio-
scrofa” di circa 2 m2 (90x220 cm). Que-
sti spazi però potrebbero consentire a 
scrofe di piccola taglia (primipare) di 
girarsi, quindi sarebbe opportuno con-
siderare la possibilità di avere gabbie 
più piccole per scrofe di taglia ridotta. 
Nella foto 1 si può vedere una gabbia 
parto di adeguate dimensioni.

Mortalità dei suinetti in allattamento
Le gabbie parto sono state pensate an-
che per ridurre la mortalità per schiac-
ciamento rispetto ai box con scrofe 
libere. In realtà non ci sono evidenze 
scientifiche che attestano minor morta-
lità complessiva dei suinetti nelle gab-
bie. Al contrario, alcuni lavori registra-
no mortalità dei suinetti simili in gabbia 

parto o con scrofe libere (vedi tabella).
Diversi studi dimostrano anche come 
la mortalità dei suinetti sia più alta 
con nidiate numerose, sia in gabbia 
sia con scrofe libere, ma che non c’è 
relazione con il tipo di alloggio, libero 
o in gabbia.
Un fattore che sembra aumentare gli 
schiacciamenti è il mancato utilizzo, da 
parte della scrofa, di parete di appog-
gio al momento di sdraiarsi, in quanto 
la parete rende il movimento più lento 
e controllato.

Box per scrofe partorienti “libere”
Qualora si voglia utilizzare box-parto 
con scrofa libera per aumentare il be-
nessere animale, bisognerà tenere ben 
presente che la scrofa dovrà utilizzare 
il più possibile le pareti al momento 
di sdraiarsi. Queste pareti dovrebbero 
tutte avere la sbarra a protezione dei 
suinetti (foto 2). Ma è appurato che le 
scrofe preferiscono sdraiarsi appog-
giandosi a pareti senza sbarra, per ot-
tenere questo scopo senza rischiare 
schiacciamenti dei suinetti è possibile 
utilizzare pareti inclinate come si può 
vedere nella foto 3, con misure indicate 
nella figura.
In box-parto con scrofa libera è comun-

 Foto 2 - Scrofa in box libero 
con sbarra (Fonte: Moustsen, 2006. 
http://vsp.lf.dk/Publikationer/Kilder/
lu_medd/2006/755.aspx?full=1).

 Foto 3 - Scrofa in box libero 
con parete piena per salvaguardare 
i suinetti (Fonte: Moustsen, 2006. 
http://vsp.lf.dk/Publikationer/Kilder/
lu_medd/2006/755.aspx?full=1).

 Foto 4 - Scrofa con nidiata in 
box libero e paglia a disposizione 
(Fonte: Petersen e Moustsen, 2012. 
http://vsp.lf.dk/~/media/Files/Kon-
gres%202011/Indlaeg%20fra%20
foredragsholdere/Foredrag64_Far-
rowingPen.pdf).
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que difficile evitare totalmente il rischio 
che la scrofa si sdrai senza utilizzare la 
parete come supporto. Per ridurre que-
sto rischio si può stimolare il compor-
tamento materno, per esempio dando 
alla madre la possibilità di costruirsi 
il nido-parto lasciando a disposizione 
materiale come la paglia (foto 4). È di-
mostrato che questo stimola fortemente 
l’istinto materno e rende le scrofe più 
tranquille.
In una recente ricerca danese è stato 
confermato un miglior comportamento 
materno e tranquillità delle scrofe con 
paglia a disposizione ed è stato deter-
minato un consumo di paglia, asporta-
to dalla rastrelliera, di circa 0,5 kg al 
giorno prima e dopo il parto, con un 
consumo più alto (mediamente 1,5 kg) 
il giorno di costruzione del nido-parto.
I box-parto garantiscono anche tempe-
rature più adatte per scrofa e suinetti. 
Quest’ultimi hanno bisogno di circa 34 

°C alla nascita, mentre la madre non 
dovrebbe mai trovarsi con più di 22 °C. 
È stato dimostrato che con la pavimen-
tazione riscaldata la percentuale di so-
pravvivenza dei suinetti migliora. Con 
box-parto, rispetto alle gabbie, è certa-
mente più facile garantire temperature 
adeguate per madre e figli, anche sfrut-
tando la possibilità di riscaldare parte 
della pavimentazione.
Per mantenere una buona igiene nei 
box-parto è necessario che le scrofe 
possano dividere il box in zona di ripo-
so-nido e zona per defecare. Quest’ul-
tima zona, lontana dalla mangiatoia, 
dovrà avere un pavimento fessurato e 
la scrofa sarà abile nel tenere pulita l’a-
rea di riposo con pavimento pieno e 
paglia.
In definitiva i box-parto con scrofa li-
bera sarà strutturata seguendo alcuni 
principi fondamentali:
- avrà zone riscaldate adeguatamente 

anche sfruttando il pavimento riscalda-
to nella zona parto e in quella riservata 
ai suinetti;
- ci sarà una zona protetta con pavi-
mento e pareti piene per il riposo e il 
parto;
sarà prevista una rastrelliera con paglia 
(o altro materiale idoneo per il nido) 
per stimolare l’attività materna della 
scrofa;
saranno previste pareti con protezione 
per i suinetti fatte da una seconda pa-
rete inclinata (vedi la figura e foto 3);
- sarà prevista una zona con pavimento 
fessurato per la defecazione;
- la mangiatoia e l’abbeveratoio saran-
no distanti dalla zona di defecazione, 
ma possibilmente in prossimità di pavi-
mento fessurato;
- sarà prevista una zona riservata ai su-
inetti di almeno 1,1 m2 ben riscaldata, 
con lampada a infrarossi regolabile e 
pavimento riscaldato.   


